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Comunicato stampa del 2 dicembre 2005

Tempo d’orchestra: nuovo doppio appuntamento con il sensazionale quartetto d’archi dei Berliner

Reduce dal grande successo raccolto al Parco della Musica, torna a “Tempo d’Orchestra”, stagione concertistica dell’Orchestra da camera di Mantova, il sensazionale quartetto d’archi composto dalle prime parti dei Berliner Philharmoniker (Daniel Strabrawa, violino; Christian  Stadelmann, violino; Neithard Resa, viola; Jan Diesselhorst, violoncello), per il terzo e quarto dei sei concerti previsti in tre anni per l’esecuzione dell’integrale dei Quartetti di Beethoven, capitolo cruciale del cammino compositivo del genio di Bonn, inestricabile intreccio di storia e modernità inaudita. 

Lunedì 5 dicembre nella cornice del Teatro Bibiena di Mantova (ore 21) e mercoledì 7 dicembre all’Auditorium di Suzzara (ore 21),  l’insieme tedesco, acclamato lo scorso anno per letture di memorabile intensità, promette di ribadire la sua eccellenza.

Il primo dei due programmi che il Philharonia Quartett Berlin impaginerà pone, accanto a due pagine dell’esordio beethoveniano nel genere (Quartetto in do minore op. 18 n. 4 e Quartetto in si bemolle maggiore op. 18 n. 6), uno dei traguardi dell’estrema maturità come l’opera 131 in do diesis minore, scritta l’anno prima della morte. Grandiosa traccia di una ricerca che riesce a razionalizzare un’immaginazione instancabile, dimostrando che al cuore si comanda, eccome.

Il secondo appuntamento con il formidabile quartetto d’archi berlinese non è meno sollecitante del precedente. Il terzo numero dell’opera 59 in do maggiore (1808) è una rilettura del classicismo che riserva eclatanti svolte visionare, mentre l’opera 127 in mi bemolle maggiore (1824) saluta il ritorno di Beethoven, dopo quasi un quindicennio di silenzio, a questo genere che viene da lui proiettato tra le vette dell’impegno intellettuale. Nello stesso anno che vede la nascita della Nona Sinfonia, il fluire della più estrosa eppur riflessiva ispirazione cala nella trama quartettistica, lasciandovi l’ennesima testimonianza del genio assoluto.

Il Philharmonia Quartett Berlin è costituito da prime parti dei Berliner Philharmoniker. Tra i numerosi complessi cameristici costituitisi in seno a tale celeberrima orchestra, da molti critici considerata la migliore del mondo, è indubbiamente il più prestigioso, sia per la sua più che ventennale carriera concertistica internazionale svolta per i massimi centri musicali, sia per la cospicua ed importante discografia realizzata, vantando inoltre il privilegio di essere l'unico ensemble dei Berliner Philharmoniker ad eseguire annualmente una propria serie di concerti nella Philharmonie di Berlino. 
Fondato nel 1984, e subito impostosi sulla scena concertistica con un vasto e vario repertorio, il Philharmonia Quartett Berlin ha realizzato una carriera sempre acclamata dalla critica che lo riconosce tra i migliori quartetti d'archi oggi presenti sui palcoscenici internazionali. Oltre all'attività  in Philharmonie a Berlino e nei tour internazionali, impegnati sia in orchestra che in veste solistica con i Berliner Philharmoniker, i musicisti del Philharmonia Quartett Berlin eseguono ogni anno un proprio ciclo, mediamente di tre concerti, in Philharmonie, in formazione quartettistica.

Lord Yehudi Menuhin così commentò un concerto del Philharmonia Quartett Berlin: "vorrei sempre ascoltare la musica suonata tanto magnificamente".
Prevendita biglietti (10-20 euro): Box Office, tel. 0376 224599 – www.mantova.com.
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